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scultura della R inascenza. V illa  Medici, e V illa  Borghese, com pu­
tate dal Totti ancora nel R ione di Cam po Marzo, possedevano a 
quel tem po ancora al completo le loro fam ose collezioni statuarie. 
Questi tesori d ’arte e l ’incanto della.natura attiravano specialmente 
irli artisti affluenti a R om a; le ville incom parabili li avviarono alla  
pittura di paesaggio .1

I l  R i o n e  d i  T r e v i  era divenuto uno dei quartieri più  
splendidi, estendentesi dalla  parte superiore del Corso fino a, Po rta  
¡Salaria ed a  P o rta  P ia .2 O ltre il Quirinale, divenuto precipua  
residenza del p ap a  iti luogo del Vaticano, appartenevano ad  esso 
l'antico palazzo dei Colonna ai SS. Apostoli, i palazzi dei Muti, 
Papazurri, Bonelli, A ldobrand in i e Cesi, a o ri ora s’era aggiunto  
pure il nuovo e grandioso palazzo di fam iglia dei B a rbe rin i3 N e lle  
vicinanze ab itavano  i consiglieri dei cardinali Francesco ed Antonio  
Barberini in m ateria antiquaria, C laudio Menidret e Leonardo  
Agostini, am bedue i quali pssedevano pregevoli raccolte di an ti­
chità.4 Anche il num ero delle chiese antiche, SS. Apostoli, S. M aria  
in V ia L a ta  e S. M arcello, si era accresciuto di nuove: S. Niccolò  
da Tolentino, S. Isidoro e S. M aria  della  Concezione. I l  convento  
dei Cappuccini, fondato da U rban o  V i l i ,  attiguo a ll ’ultim a chiesa 
era considerato per la sua estensione come una delle rarità  di R om a; 
osso possedeva un giardino assai grande. U n ’opera d ’arte di prim o  
ordine, posta da i contem poranei a lla  pari dei quadri di Raffaello, 
adornava dal 1633 l ’a itar m aggiore della chiesetta di S. Rom oaldo, 
abbattuta recentemente: la  « V isione del fondatore dei Cam aldolesi » 
di A ndrea  Sacchi. I l  santo add ita  a i suoi monaci, spianti devota ­
mente, la  scala celeste che appare nella più v iv ida  luce solare tra  
nuvole risplendenti, e porta  in alto i m em bri del suo ordine: una  
delle creazioni p iù  solenni ed originali de ll’età barocca .5 Tutta  
la. parte orientale del rione era form ata da giard in i e ville. Anche  
la V illa  Ludovisi, con le sue antichità rinom ate, viene conside­
rata dal Totti com e ancora del R ione di Trevi, mentre p iù  ta rd i 
fu agg iunta  al R i o n e  d i  C o l o n n a ,  che aveva  il nom e  
dalla colonna d i M arco Aurelio . Colà si e levavano i palazzi degli 
Aldobrandini, B u fa lo , Chigi, Spada e Veralli. Presso S. Andrea  
delle F ratte  era la  sede d i P ropagan da . D irim petto ab itava  il

1 Vedi I u s t i ,  Velasquez I 3 310.
2 Vicino alla nuova porta di Pio IV  si vedeva ancora l’antica murata; 

vedi Martinelli 174.
3 La « Platea Barberina » viene nominata la prima volta nel 1640; vedi 

Golzio, I l  palazzo Barberini (1925) 7.
4 Vedi T o t t i  275-276.
5 Vedi Posse, Sacchi 62 s. I l  quadro del Sacchi forma oggi un ornamento 

della Galleria Vaticana. Uno schizzo per il quadro è nel Gabinetto delle stampe
Dresda; vedi M itteil. der sacks. Kunstsamml. I l i ,  Dxesda 1912, 49 s.


